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«Sarà sfruttato solo un decimo della capienza. E il resto?» Anche da Roma vogliono vederci chiaro

Il deposito che fa paura
Regione e Comune chiedono chiarezza sullo stoccaggio «temporaneo» delle scorie
DOVEVA essere l’occasione
per fugare ogni dubbio e dimo-
strare l’assoluta trasparenza
con cui la Sogin sta conducen-
do le operazioni di smantella-
mento, invece la visita all’im -
pianto nucleare di Borgo Sabo-
tino del 27 febbraio scorso ha
finito per insinuare più d’un
dubbio nella testa degli ospiti
della società. Tra questi c’era
Marco Fioravante, consigliere
indipendente al Comune di La-
tina. Sue le prime perplessità
ad una manciata di giorni da
quell’ispezione. Primo nodo: il
deposito temporaneo di scorie
realizzato negli spazi della cen-
trale. Nel corso del sopralluogo
della delegazione comunale,
scrive infatti Fioravante, «è sta-
to riferito che si costruirà un
nuovo deposito definito “tem -
poraneo” nell’attesa della na-
scita del deposito unico nazio-
nale. Questo deposito tempora-
neo dovrebbe ospitare solo i
residui dello smantellamento e,
teoricamente, le scorie di mi-
nore pericolosità. Il problema
però - sottolinea - è l’assenza
completa del progetto di un
deposito definitivo. È impor-
tante ricordare che in Italia
spesso succede che ciò che è
provvisorio diventi più stabile e
duraturo di ciò che viene defi-
nito “d e fi n i t ivo ”». Tutto chia-
ro. Ma basta questa supposi-
zione per fare del deposito pon-
t ino i l fu tu ro  depos i to
nazionale delle scorie radioat-

tive? Certo che no. Sarà per
questo, allora, che Fioravante
rincara la dose. «Sempre nel
corso della visita è stato riferito
che questo deposito provviso-

rio avrà delle dimensioni di
25,000mc e sarà occupato per
non più del 10%. Quindi pare
ragionevole pensare che rimar-
rà ancora molto spazio al suo

interno per ospitare “tempora -
neamente” altro. Si pensa a
male? - si chiede il consigliere
- Forse, ma meglio essere
smentiti con fatti che prendere

per oro colato ogni cosa». Ma
c’è dell’altro. Perché facendo
riferimento alle parole del pro-
fessor La Porta dell’Ispr a,
l’istituto superiore per la prote-

zione e la ricerca ambientale,
Fioravante si chiede anche
«dove sarà stoccato l’uranio
proveniente dall’estero. Su
questo aspetto - chiude il con-
sigliere - diventa fondamentale
ed ineludibile fare chiarezza.
Non c’è ristoro economico che
tenga, nessuno può pensare di
mercanteggiare sul futuro del
nostro comprensorio, il nostro
territorio ha già abbondante-
mente dato in termine di servi-
tù». Ma non c’è solo il Consi-
glio comunale di Latina ad ac-
cendere i riflettori sulla ex
centrale nucleare di Sabotino.
Anche dalla regione Lazio, in-
fatti, vogliono vederci chiaro.
E’ per questo che ieri il vice
presidente della commissione
ambiente della Pisana, France-
sco Pasquali (Fli) ha spiegato
che «il tema relativo alla boni-
fica ambientale della centrale
di Latina richiede necessaria-
mente un confronto in commis-
sione. Partendo proprio da un
incontro con il Comune di La-
tina e i dirigenti della Sogin, la
società che dovrà realizzare
l’attività di decommissioning .
Inoltre - ha aggiunto Pasquali -
alla luce delle dichiarazioni del
ministro dello sviluppo econo-
mico Corrado Passera relative
all’imminente proposta di lo-
calizzazione del deposito na-
zionale rifiuti radioattivi, sa-
rebbe opportuno coinvolgere le
istituzioni locali».

Valerio Sordilli

Un deposito di scorie radioattive

I dati di Infocamere: in provincia meno imprese rispetto al 2010

Artigiani in difficoltà

Il consigliere comunale
Marco Fioravante

L’INDIPENDENTE

«Cosa vuol dire provvisorio?
E poi, che fine faranno

i rifiuti provenienti dall’estero?»

LE PERPLESSITÀ

NON si arresta la crisi delle
imprese artigiane. E’ questo
quanto emerge dai dati congiun-
turali di Infocamere illustrati dal-
la Cna e della Confartigianato di
Latina. Il rapporto è stato presen-
tato ieri mattina nella sala Mi-
gnano della Camera di Commer-
cio.
E, dai numeri, emergono diffi-

coltà ma anche dei piccoli segna-
li di risveglio. Per il terzo anno
consecutivo l’albo degli artigiani
di Latina chiude con un saldo
negativo. Al 31 dicembre 2011
risultano infatti iscritte 9589

aziende contro le 9766 di fine
2010. Una perdita di 171 imprese
in 12 mesi, frutto essenzialmente
di 1019 cessazioni di attività (a
fronte delle 848 nuove aperture).
In valore assoluto il dato della
cancellazioni è peggiore di quel-
lo dal 2006 e che fa pensare che
la crisi iniziata circa tre anni fa
ancora è terminata. Un saldo
negativo che, nel Lazio, si ri-
scontra anche a Frosinone e Rieti
mentre gli albi di Roma e Viterbo
hanno chiuso con un saldo posi-
tivo. E, rispetto alla media nazio-
nale, Latina risulta essere sotto

del 2,8% (10,6% contro il 7,6%
in Italia).
Tuttavia, come detto, dal report

emerge anche qualche segnale
positivo ed è quello riguardante
le iscrizioni. Nel Lazio le impre-
se artigiane che hanno avviato
l’attività sono nella media nazio-
nale. Tuttavia Latina, in questa
graduatoria, ottiene il risultato
migliore dell’1,6% migliore del-
la media nazionale (8,8% contro
7,2%) e dell’1,4% di quella re-
gionale. Un segnale di fiducia
che dà speranza per la ripresa
economica.
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